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Numero  

11 

  23.10.2006   GGIIAARRDDIINNIINNEEWWSS  
R.C.Milano Giardini    Rotary International Distretto 2040 

               

 

Segreteria: c/o Studio Faraone   –   Via A. Sangiorgio, 12 -20145 Milano  

Tel e Fax 02 31 76 59   (lun e gio 15.00 - 18.00) 

 segreteria@rotary-giardini.it                http://www.rotary-giardini.it/ 

Anno Rotariano 2006/2007 
Riunioni conviviali: Tutti i lunedì alle ore 20.00 presso il ristorante  “La 

Terrazza”  Via Palestro 2 – 20121 Milano – Tel. 02 76 00 21 86 

 
 
 
 
Presidente:         Paolo         Favole 
Vice Presidenti: Antonio      Faraone 
                             Piero          Ravetta 

Segretario:          Franco       Galante 

Tesoriere:           Alessandro Malerba 

Prefetto:              Gildo          Criscuoli 

 

 

 

 

30.10.2006 
Rist. La Terrazza 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ore 20.00 – Conviviale n. 12 
“Milano: un nuovo albergo a sette stelle” 
Arch. Ettore Mocchetti 
 
Presentazione del relatore della conviviale n. 12 del 30 ottobre 
2006: Arch. Ettore Mocchetti 
Ettore Mocchetti è nato a Solbiate Comasco il 24 agosto 1941. Dopo 
il liceo si laurea in architettura al Politecnico di Milano. Si specializza 
in “graphic design” e “interior design” e prosegue nel coltivare 
entrambe le sue passioni, l’architettura e il giornalismo, realizzando 
numerosi allestimenti e mostre in Italia e all’estero nonché la 
progettazione di alcune linee editoriali di successo per l’editore 
Arnoldo Mondadori. Nel 1975 collabora con l’architetto Oscar 
Niemayer, con il quale cura la pubblicazione di lavori e progetti 
urbanistici. Dal 1970 al 1977 è direttore artistico del settimanale 
Epoca. Negli ultimi anni ’70 è chiamato dalla Rizzoli negli anni dal 
1978 al 1980 per il restilyng di alcuni periodici fra cui L’Europeo e 
negli stessi anni firma le scenografie di alcune commedie di successo 
per il teatro e la TV. 
Nel 1980 Giorgio Mondadori lo chiama alla direzione artistica del suo 
nuovo gruppo affidandogli successivamente nel 1981 il progetto e la 
direzione della rivista internazionale di architettura, design e 
arredamento AD, Architectural Digest. 
Nel 1986 fonda Bell’Italia e nel 1993 Bell’Europa con l’obiettivo di 
trattare in modo innovativo il turismo culturale, la documentazione e la 
salvaguardia dei beni ambientali, architettonici e artistici in Italia e 
Europa. Nello stesso anno (1993) diventa direttore generale editoriale 
di tutti i periodici della casa editrice. 
Dal settembre 1995 è nel gruppo editoriale Condé Nast sempre alla 
direzione di AD, che nel frattempo è ritornata alla proprietà 
americana. 
Nel giugno 1998 progetta e dirige l’edizione monografica 
internazionale del mensile Condé Nast Traveller. 
Come architetto in quest’ultimo decennio studia e lavora 
sull’ambiente, sulle tipologie architettoniche e sull'interior design, 
firmando fra l’altro l’arredo urbano del centro storico di Varese 
(1995/1997), i restauri di alcuni complessi monumentali e la 

mailto:segreteria@rotary-giardini.it
http://www.rotary-giardini.it/
http://www.esperiaristorazione.it/terrazza.asp
http://www.esperiaristorazione.it/terrazza.asp
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6.11.2006 
Rist. La Terrazza 

 

 

 

 
 

 

13.11.2006 
Rist. La Terrazza 

 

 
 

Il Club: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

progettazione di importanti edifici civili e del terziario in Italia e 
all’estero, soprattutto in strutture alberghiere. Tra gli ultimi progetti il 
Resort L’Andana in Maremma per Alain Ducasse, Palazzo Gattini a 
Matera e in corso d’opera Town House in Galleria a Milano. 
Membro del gruppo di studio della Fondazione Arti e Mestieri si 
occupa attivamente della riqualificazione e della individualizzazione 
dei mestieri d’arte in Italia. E’ anche membro del Comitato Guida del 
Progetto EBRI – European Brain Research Institute – presieduto dalla 
Professoressa Rita Levi Montalcini, e dell’Istituto di Studi Superiori 
“Gerolamo Cardano”. 
Tra le ultime pubblicazioni: L’Oggetto Cartier, Il Passato Ritrovato, 
Millenium. 
 
 
Ore 18.30 – Messa per i Defunti – 
Parrocchia San Bartolomeo  
Via della Moscova, 6 – Milano 
Parteciperanno  anche le Socie del nostro Inner Wheel 
Ore 20.00 – Conviviale n. 13 
Interclub con il ROTARACT  
“AVSI – Rotary: una partnership da Milano nel mondo” 
Dott. Alberto Piatti (Segretario Generale Fondazione AVSI) 
 
 
Ore 20.00 – Conviviale n. 14 
Visita del Governatore al nostro Club. 
Parteciperanno E. Adamoli e U. Gatta 
I Soci sono pregati di partecipare numerosi. 
 
 
Si informano i Soci che i distintivi del Rotary non verrano più 
dati gratuitamente ma al costo di euro 5.00 ciascuno. 
 

La segreteria/Luisella ha i CD preparati dall’ing. Luigi Luce per 
il periodo 2002–2006 . Chi non l’ha ancora ricevuto è pregato di 
richiederlo. 
 
16 novembre 2006 – ore 19.30/19.45 
La signora De Angeli ha prenotato la visita  a Palazzo Reale:  
“Boccioni, pittore scultore futurista “. I gruppi sono previsti di max 
25 persone ciascuno. Costo: euro 11.00 per socio, se si raggiunge il 
numero massimo di 25. 
Come da tradizione, dopo la visita si andrà in pizzeria. 
Data la scadenza molto vicina, si pregano i soci di dare le adesioni 
con cortese urgenza sia alla mostra che in pizzeria. 
 
2 dicembre 2006  – sabato –  
Visita guidata a  “Mantegna a Mantova 1460-1506” 
La  partenza del bus è stata anticipata  alle ore 7.00 dalla  
Stazione Cadorna – Via Paleocapa.  Si raccomanda la puntualità.  
Il ritrovo a Mantova è programmato per le ore 10.00. 
Allegato  il programma. 
 
11 gennaio 2007 – ore 18.40 
La signora De Angeli ha prenotato la visita con guida alla Galleria 
Mazzotta: “ Chagall-Mirò”. Costo del biglietto euro 3.50 + guida. 
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Come da tradizione, dopo la visita si andrà in pizzeria. 
Si attendono prenotazioni in segreteria/Luisella. 
 
 
25 gennaio 2007 – ore 1830/18.40  
La signora De Angeli ha prenotato la visita  alla mostra: 
“The Jean-Micheal Basquiat” presso la Triennale. 
I gruppi sono previsti di max 25 persone ciascuno. 
Costo: 9 euro per socio, se si raggiunge il numero max di 25. 
Come da tradizione, dopo la visita si andrà in pizzeria. 
Si attendono prenotazioni in Segreteria/Luisella. 
 
Redaelli Spreafico 27/10 - 
 
 
 
26 ottobre 2006 – giovedì – ore 20.00 
Nostra conviviale: relatori: dott. Roberto Amodio, 
Dott.ssa Laura Barettini 
“Work promotion: il marketing di se stessi” 
Villa Mozart, Milano 
 
 
25 Ottobre 2006 - Mercoledì ore 11,30 a Villa Mozart  
Riunione del Comitato esecutivo. 
Ore 15 Assemblea. 
  

Lunedì 6 Novembre 2006 ore 18,30: Messa di suffragio insieme al 
Rotary Club Milano Giardini- Chiesa di S. Bartolomeo Via Moscova 2, 
Milano. 
  

Mercoledi 8 Novembre 2006- Ore 11,30 a Villa Mozart: Visita della 
Governatrice Silvana Moi e Assemblea ore 12,30 
  

Mercoledì 15 novembre 2006 - Fiera Gastronomica (....e non solo) 
ore 10-18 presso la casa della nostra socia Ivana Pellegrini- viaDei 
Frangipani  1 -Milano. Il ricavato sarà devoluto per il nostro service 
"Progetto sorriso nel mondo". 
  

  

Mercoledì 29 novembre 2006 - ore 12,30 a Villa Mozart. " I Vangeli 
in versi e in rima" Sarà presente l'autore Dott: Francesco Fiorista. 
L'attrice Silvana Fillippelli reciterà alcuni brani. 
  

 
L’A.E.R.A. (Associazione Europea Rotary per l’Ambiente) nell’ambito 
dell’iniziativa “I lunedì dell’Ambiente” svolta in collaborazione con la 
“Società Umanitaria” e “Istituto Uomo e Ambiente”, desidera 
rammentare che il 6 novembre p.v. presso la Società Umanitaria in 
Milano, Via Daverio 7 (dietro il Palazzo di Giustizia), dalle ore 18.00 
alle 19.30 si terrà l’incontro intervista con il dott. Giuseppe Sfligiotti 
Direttore dell’Osservatorio Europeo dell’Energia – Sophie Antipolis 
Francia – sul tema “Energia”. 
Verranno trattati i temi relativi alle necessità-disponibilità energetiche 
ed alle possibili prospettive e soluzioni.  
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Altri Club: 

 

 

 

 

 
Pavia 11 novembre 2006 
Seminario Interdistrettuale sulla Fondazione Rotary - Distretto 2040 – 
Milano –  Si riceve dal Segretario Distrettuale, Ruggero Brenna, il 
seguente messaggio: 
“Amici carissimi, 
Novembre è il mese in cui il Rotary International invita tutti i rotariani 
del mondo a volgere la propria attenzione alla Rotary Foundation. 
Ogni Distretto pertanto si attiva per organizzare un seminario mirato 
ad informare tutti indistintamente i soci sulle novità dei programmi 
della Fondazione nonché sui risultati conseguiti nell’ambito 
Distrettuale e Mondiale. 
I Distretti 2040 e 2050, hanno unito, come avvenuto in altre occasioni, 
tutte le migliori risorse per dare maggior forza alla promozione di una 
più vasta raccolta di contributi, in particolare indirizzati al Fondo 
Annuale il quale finanzia, nello specifico, l’attività corrente della 
Rotary Foundation.  
A tutti coloro che hanno collaborato, rivolgo a nome del Distretto un 
caloroso plauso e ringraziamento. 
Il Governatore ha dedicato ampio spazio, nella lettera di novembre, 
che quanto prima riceverete, al seminario che si terrà a Pavia come 
da programma allegato. 
Siete tutti invitati a partecipare allo stesso, ma quest’anticipazione, 
deve consentirvi di diffondere presso i Club l’informazione con la 
necessaria enfasi, affinché un consistente numero di soci si consideri 
impegnato a non mancare a questo importantissimo evento.  
Si invita la Segreteria del Club ad inviare l’elenco dei partecipanti, 
cortesemente entro il giorno 8 novembre “. 
Si pregano i soci di dare la propria adesione alla 
Segreteria/Luisella. 
 
 
15 novembre 2006 – mercoledì – ore 17.30 
Incontro con i neo soci 
A seguito dell’annullamento, causa sciopero generale dei mezzi di 
trasporto, dell’incontro programmato per il giorno 6 ottobre 2006, si 
comunica che è stato fissato per la giornata sopracitata  il recupero 
per tutti coloro i quali avevano ricevuto l’invito da parte del 
Governatore. 
Il ritrovo sarà presso la sede del S.I.A.M. 1838 – Via Santa Marta 
18 – Milano 
Il programma rimane invariato. 
 
Rotary Club Milano San Siro propone: 
Giovedì, 16 novembre 2006. Ore 18.  
Tema: “Organizzazioni umanitarie e poteri forti”. Parlano: 
David Rieff (saggista USA), autore del volume  
“Un giaciglio per la notte- Il paradosso umanitario”. 
Marco Vitale, autore del saggio: “I pericoli della solidarietà” 
Conduce: Ferruccio de Bortoli, direttore del  Il Sole 24 Ore. 
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Conviviale n. 12  –   23 ottobre  2006  
Assiduità 

 

Presiede  Paolo Favole 

 
Riunione 11 

 
Soci 81 

 
Presenti 40 

 
Esonerati 1 

 
Congedati 4 

 
Assiduità 54% 

 
 

 Socio   Perc.  Socio   Perc.  Socio   Perc. 

 V. Albanese   73%  R. Coluccia P 64%  F.  Morpurgo   0% 

 A. Alberici P 64%  G. Criscuoli P 100%  A. Nicolosi P 55% 

 F. Amigoni P 91%  N. D'Amico P 36%  G. Palumbo G 27% 

 P. Andreotti P 100%  R. Da Passano   9%  A. Papa P 45% 

 A. Attili   91%  M. Dal Cin P 64%  E. Parazzini   0% 

            

 S. Balestra   18%  S. De Angeli R 91%  S. Pennisi P 45% 

 G. Baruffaldi P 73%  A. Faraone P 100%  C. Pieri   0% 

 G. Bellingeri P 55%  P. Favole P 100%  R. Pizzagalli P 100% 

 P. Bernardelli   27%  L. Ferro P 36%  G. F. Polo   36% 

 A. Bertolotti   64%  F. Fraschini   55%  E. Porzio Serravalle   27% 

            

 S. Bertolotto P 64%  F. Galante P 100%  A. Ragaini   18% 

 G. Bianchi P 82%  E. Gambel P 64%  P. Ravetta P 100% 

 C.Bietolini    ( C )   A. Gattoni   27%  S. Redaelli Spreafico    ( C ) 

 F. Bock P 64%  A. Giussani P 45%  A. Rezzoagli P 27% 

 D. Bodega P 73%  F. Imperiali    ( C )  G. Rimoldi   0% 

            

 G. Boniello P 82%  S. Landriscina   55%  G. Rizzani   9% 

 R. Bosia   91%  P. Lebano   82%  C. Robiglio     ( C ) 

 F. Bozzato P 91%  F. Leone   45%  A. Scialdone   45% 

 A. Bradamante R 82%  G. Lomazzi P 73%  M. Signorelli   55% 

 
R. Bramani-
Araldi 

  91%  D. Lonardoni P 100%  G. Sironi R 100% 

            

 A. Brandolese   64%  L. Luce P 100%  M. Stringhini   45% 

 D. Caldiroli P 82%  A.Malerba P 64%  M. Tincati   27% 

 C. Camilli P 64%  V. Malgeri   45%  A. Turzi P 91% 

 C. Cavallini  P ( E )  A. Marcellini   36%  C. Vafidis P 55% 

 G. Cerrato P 73%  O. Mazzoni P 100%  M. Valverde   0% 

            

 M. Coggiola   0%  L. Menicanti   36%  A. Verdirame   36% 

 L. Colombo P 100%  M. Mezzetti   18%  T. Zavanella P 64% 

 
 
 

Visitatori Rotariani:  Dr. Amatore Sartorio RC Mi  Duomo 

 
Ospiti del Club: il relatore Prof. Ermanno Arslan – Arch. Giovana Damia – D.ssa Basile e Prof.  
Weatherill – Dr. Edoardo Loser –  
                                    
Ospiti dei Soci:  Dr. Zanardi e Signora – Avv. Trocano e Signora ospiti di Favole 
Dr. Sandro Sottile e Signora ospiti di Coluccia 
                                   
Coniugi presenti:  Amiconi, Andreotti, Bianchi, Coluccia, D’Amico, Favole 
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Cronaca della conviviale n. 10 del 16 ottobre 2006  

 
Relatrice:  Dott.ssa Alessandra Faraone Lanza 
Tema:  “Il mondo cambia…e il Rotary?” 
 
La conviviale ospita come relatrice la PDG Alessandra Faraone Lanza. 
Purtroppo non ci sono soci disponibili per redigere la cronaca della serata. 
Il mio intervento non è un tentativo di sostituire i “big” della cronaca perché non ne sono 
assolutamente all’altezza, per cui mi riservo di fare un sunto della relazione che ha come 
titolo  “Il mondo cambia…e il Rotary?”. 
 
Alessandra Faraone Lanza inizia il suo intervento ricordando che la nostra Associazione 
ha saputo mantenersi fedele negli anni alla sua mission e ai suoi grandi valori. 
Si è continuamente arricchita di esperienze, di testimonianze di servizio e di grandi 
realizzazioni, che l’hanno resa stimata ed apprezzata nel mondo. 
 
I ricordi della relatrice sono dominati dalla grande avventura della costruzione dell’Europa, 
la nascita di grandi colossi economici e industriali e il crollo di altri, i nuovi modelli della 
distribuzione, i progressi scientifici, la rivoluzione nel mondo delle comunicazioni. Ma 
anche l’avvento della mondializzazione, la deregulation dei mercati, le trasformazioni 
ambientali e soprattutto quelle del mondo del lavoro quali l’altalena preoccupante del tasso 
di occupazione, la ricerca affannosa dell’equilibrio sociale, le problematiche 
dell’invecchiamento della popolazione (in Italia più – o meglio – che altrove), ecc. 
 
Il contenuto della relazione è una proiezione del cambiamento all’ interno del sodalizio 
nella prospettiva futura.  
 
Parla quindi della realtà rotariana. 
Il Rotary è una struttura “votata” al cambiamento; questa che potremmo chiamare 
“predestinazione” è espressa con chiarezza dal nostro Fondatore quando dichiara che 
“…la storia del Rotary deve essere riscritta giorno dopo giorno”; affermazione che ancora 
una volta conferma la lungimirante visione strategica di Paul Harris. 
Le indicazioni dall’alto vengono formulate di continuo, con saggezza e con assoluta 
precisione. Si percepisce, forse, il timore dei nostri vertici di non voler stravolgere il 
“sistema” o forse è troppo dominante la consapevolezza che non si riesce a cambiare il 
mondo (quello rotariano) tutto in una volta e allo stesso modo. 
 
I cambiamenti strutturali indicati sono tre: 
1 Il Piano direttivo del Distretto (1997-98) 
2 Il Piano direttivo del Club (2007-08) 
3 Le disposizioni del Consiglio di legislazione (2004) 
 
Il Piano direttivo del Distretto introduce la continuità delle interrelazioni tra Distretto e Club, 
l’avvicendamento programmato, la semplificazione degli organigrammi distrettuali, la figura 
dell’ Assistente del Governatore e la modifica del ruolo del Governatore. 
 
Il Piano direttivo del Club vuole dare più efficienza ai club con l’incremento dell’effettivo, 
progetti pluriennali condivisi che fronteggino necessità di comunità locali e internazionali, 
sostegno alla Fondazione Rotary con contributi finanziari e con partecipazione attiva ai 
suoi programmi, formazione di validi dirigenti. 
 
Al Consiglio di legislazione del 2004 sono state presentate 476 proposte, ma ne sono 
state adottate 100 (50 emendamenti e 50 risoluzioni) quali la designazione  del 
Governatore non meno di 24 mesi prima dell’assunzione del mandato e non più di 30, la 
decadenza della carica del Presidente nel caso di mancata partecipazione al SIPE e 
all’Assemblea del Distretto, valorizzazione della professionalità, decisione di ciascun 
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distretto sulla partecipazione al Congresso Distrettuale del rappresentante del Presidente 
Internazionale, proposta la video-conferenza al Consiglio di legislazione, riformulazione  
del secondo motto del Rotary  in “They Profit Most Who Serve Best”. 
 
I cambiamenti dell’azione rotariana sono tre: 
1 La collaborazione fra i club 
2 L’approccio progettuale 
3 Le grandi innovazioni della Rotary Foundation. 
 
Il primo prevede la condivisione di progetti con una comune linea di intenti. Il sostegno 
reciproco darà una maggior forza all’attività programmata. L’Assistente del Governatore ha 
il compito di far collaborare i club con progetti simili. 
 
L’approccio progettuale deve essere in sintonia con quello del Distretto e deve avere 
obiettivi efficaci, cioè condiviso, valutabile, ambizioso, realistico e definito nel tempo. 
 
Tra le grandi innovazioni della Rotary Foundation ci sono state la riduzione dei programmi 
e celerità e trasparenza delle procedure, l’istituzione dei DSG, e l’inversione del rapporto 
di finanziamento tra programmi educativi e umanitari (70% umanitari e 30% educativi). 
 
Tra gli indirizzi strategici la relatrice ha parlato di: 
1 La tutela della base sociale e l’espansione 
2 Il principio della continuità 
3 Il Piano strategico del Rotary International 
 
Il primo punto è necessario e fondamentale. Si deve evitare l’invecchiamento, aprire alle 
donne, aprire a Soci di categorie privilegiate quali Rotaract, ex borsisti, revisione annuale 
delle classifiche, istituire una commissione per lo sviluppo dell’effettivo, seguire la 
formazione dei nuovi soci coordinata con altri club e dal Distretto. 
 
Il principio della continuità richiede la scelta di progetti che si portino avanti negli anni, non 
più annuali, per ottenere risultati più gratificanti. 
 
Il Piano strategico del Rotary International è stato lanciato nel 2001-02. 
La “vision” futura ha quattro punti: l’eliminazione della polio, maggiore visibilità in tutto il 
mondo, incremento della friendship, incremento degli ideali di principi etici, comprensione 
internazionale,  la pace. 
I traguardi più importanti sono sette: eradicare la polio, focalizzare i programmi R.I. a 
livello di club, un nuovo Corporate Program, rivisitare la Governance e Leadership, 
incrementare la formazione e l’istruzione, sviluppare e consolidare l’effettivo, migliorare 
l’immagine pubblica. 
 
Il cambiamento effettivo non è quello dettato dall’alto, ma è il cambiamento del sistema nei 
giudizi di valore, di coerenza degli ideali, nell’impegno di essere credibili nel mondo del 
servizio. 
Il cambiamento viene dalla capacità dei soci di percepirne le spinte, di comprendere le 
problematiche e le sfide sempre nuove che vengono proposte. 
 
Una serie di domande viene posta per capire se si è pronti a cambiamenti. Come aveva 
detto in precedenza, la base reagisce in modo discontinuo, lamentandosi. 
La domanda del titolo dell’intervento “Il mondo cambia…e il Rotary?” va quindi riformulata 
più esattamente in “Il mondo cambia…e i rotariani?”. 
 
Alessandra Faraone Lanza 
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Cronaca della Conviviale n. 11 del 23 ottobre 2006 

 
Relatore:  Prof. Ermanno Arslan 
Tema:  “Milano la storia: l’alto Medioevo” 

 
Proseguono a Milano Giardini le conviviali culturali non estemporanee, 
fortemente volute dal regista-Presidente, Architetto Paolo Favole, 
contraddistinte da una precisa programmazione mirata alla rievocazione 
storica e urbanistica di Milano.  
 
Una lunga, millenaria vicenda nella quale l’archeologia supporta e 
spesso suggerisce la storia e la storia conosciuta chiede e scopre la 

sua verifica nelle tracce della vita concreta. La storia dei fatti non è effimera, lascia tracce 
indelebili. La geografia, i costumi, i sentimenti comuni determinano e spesso deviano la 
storia, ne provocano le catastrofi e i salvataggi.  
 
Un romanzo d’amore, con una amante appassionata e appassionante, Milano, quello 
raccontato  lunedì 23 ottobre da Ermanno E. Arslan, che non chiameremo “Professore”, 
perché ridurremmo la prospettiva con la quale Egli si è collocato davanti all’oggetto del 
suo intervento, la Milano dell’Alto Medioevo.  
 
Un discorso senza una sbavatura, senza una esitazione, senza una ripetizione enfatica o 
una divagazione compiacente, interrotto solo da storie eroiche e dolorose di Uomini e di 
Donne innervate nella storia della Città, da episodi e comportamenti significanti nei quali 
hanno intinto la penna i nostri più grandi scrittori, da Berchet a Manzoni al Carducci. 
Evocati da Arslan, - una vita per Milano e la sua arte multiforme, della quale ci ha solo in 
parte raccontato il precedente nostro Bollettino – evocati alla nostra memoria di ex liceali 
di ogni età, da quelli degli anni dei valori eroici a quelli, più vicini per i quali alla lettura ricca 
di Pathos, nei licei, si è sostituito il neoilluministico culto della Critica.  
 
Ma Teodorico è sempre Teodorico, Amalasunta è sempre Amalasunta, la donna più 
tradita del mondo, e sono sempre sparse sull’affannoso petto le trecce morbide di 
Ermengarda, innocente pegno di pace tra Franchi e Longobardi. Anche se lunedì sera, lei, 
Ermengarda,  l’abbiamo appena sfiorata, avendo incontrato Carlo Magno solo per un 
secondo, mentre noi uscivamo e lui ci faceva solo un cenno per dirci: - Ci vediamo in uno 
dei prossimi lunedì. 
Lo aspettiamo. 
 
Una serata, è stata quella di lunedì, di un silenziosissimo e accorto intrattenersi con la 
Storia, alla luce di poche, esangui, diapositive (le chiameremo slides un’altra volta, non 
oggi: i nostri avi se ne avrebbero a male; o vogliamo chiamarle imagines festinantes ?). Un 
pacato resuscitare una Milano distesa e indifesa in una landa che galleggia su una falda 
generosa e nello stesso tempo infida, costretta a chiudersi dentro mura, lei regina delle 
aperture a tutte le strade, a tutti i commerci, a tutti gli incontri; sede di Imperatori e 
Vescovi, come Ambrogio, che più degli Imperatori contano e imperano con la forza 
morale.  
 
Eretta a Municipium da Cesare, considerata da Adriano sede degna di una delle 
quattordici Scuole Palatine, che resteranno aperte per secoli ( e pensare che si è detto 
che Milano non ha avuto università fino agli Anni Venti del XX secolo!), Milano è la culla 
dell’Editto di Costantino – ci ricorda Arslan – che legittima i cristiani;  è capitale, nel III 
secolo d.C., dell’Impero d’Occidente, poi giocata da Ravenna e dalla Pavia capitale del 
Regnum; centro della Chiesa di Occidente con Ambrogio; fino alle invasioni germaniche 
che conferirono il nome di Longobardia al suo territorio in senso lato, ma ne accelerarono 
quella decadenza dalla quale sarebbe risorta con i Franchi.   



Pagina 9 di 12 

Ricompaiono intanto i fantasmi del Circo romano, del Coliseum-fortezza, delle 
penetrazioni agricole (memento La Vigna, via della, per dirne una), nei momenti neri della 
disgregazione urbana e del calo demografico e la Gran Via cinta di una lunga processione 
di alberi che si concludeva con un arco quadrangolare, strumento più di guerra che di 
bellezza e come tale non amato dai milanesi,  e le Torri ottagonali,  delle quali ancora 
qualche pietra un occhio attento e puntiglioso può riscoprire a San Lorenzo, il Pantheon 
mancato degli Imperatori, o al Carrobbio. 
 
Ed è subito sera. Anzi notte. E, le pregnanti domande di Edoardo Gambel (“battezzato a 
Sant’Ambrogio”, quello là, fuori le mura) porgono il saluto più grato, al quale si aggiunge 
quello del sottoscritto  (“battezzato a Santa Rosalia”) e di tutti noi del Giardini, a Ermanno 
A. Arslan. Grazie, Professore. Milano se lo merita, uno come Lei. 
 
Nicola D’Amico   
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MANTEGNA A MANTOVA 1460 – 1506 

16 settembre 2006 – 14 gennaio 2007 

 

Visite guidate alla mostra e alla città 
 
PROPOSTA DI PROGRAMMA  
 
Oggetto: visita alla mostra di Andrea Mantegna a Mantova + giro città  per il giorno 2 
dicembre 2006 – Partenza da Via Paleocapa/Stazione Cadorna alle ore 7.00. 
  
In merito alla richiesta di prenotazione di una visita guidata alla Mostra MANTEGNA A 
MANTOVA 1460 – 1506 presso Palazzo Te con giro città a Mantova per con due gruppi di 
max 25 persone ciascuno,  propongo il seguente percorso: 
  
h. 10.00 visita della mostra dedicata ad Andrea Mantegna presso Palazzo Te 
  
pausa pranzo: stiamo contattando il ristorante “Ai Garibaldini” già sede delle conviviali del 

Rotary Club di Mantova. 
  
h. 14.00  Visita degli esterni della Casa del Mantegna, mostra di Alberti all’interno della 

Casa del Mantegna e centro storico 
 
h. 17.00 fine della visita 
  
  
Da definire i luoghi di ritrovo con le guide 
  
COSTI 
Visita guidata mostra (90 min.)  + giro pomeriggio (180 min.) € 300,00 a guida (tot. € 

600,00) 
Biglietti di ingresso alla mostra Palazzo Te    € 9,50 a persona  
Biglietto di ingresso alla mostra Alberti     € 6,50 a persona  
  
Costo indicativo per ciascun Socio, escluso il Ristorante:  euro 50.00 
(salvo annullamenti) 
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ROTARY INTERNATIONAL 

Distretto 2040 - Distretto 2050 

 
SEMINARIO INTERDISTRETTUALE 

SULLA FONDAZIONE ROTARY 

 

Università degli Studi - Aula del Quattrocento - Piazza L. da Vinci 

Pavia, 11 novembre 2006 

 

PROGRAMMA 

 

ore 09.00  Inizio registrazione 

 

ore 09.30  Apertura dei lavori 

Saluto del Governatore D2050 Gianni JANDOLO 

 

ore 09.40  “I programmi della Fondazione: realtà non sogni” 

Testimonianze ed attualità, a cura delle Commissioni dei due Distretti. 

Interverrà il PDG Hitay GUNER, Presidente della Commissione della RF del Distretto 

2420 

 

ore 11.00  Coffee-break 

 

ore 11.30  “La Fondazione pungolo e risorsa per un servizio migliore” 

PDG Mario ORLANDINI 

 

ore 12.00  “L’eradicazione della poliomielite si avvicina o si allontana?” 

PPRI- PPRF Carlo RAVIZZA 

 

ore 12.15  “Il sostegno ai programmi della Fondazione” 

Obiettivi raggiunti e da raggiungere, a cura delle Commissioni dei due Distretti 

 

ore 12.35  Consegna dei riconoscimenti per la raccolta fondi nell'anno 2005-2006 

ai Club dei Distretti 2040 e 2050 

 

ore 12.50  Conclusioni 

Intervento del Governatore D2040 Osvaldo CAMPARI 

 

ore 13.00  Fine dei lavori 

 

Nel pomeriggio dalle 14.30 alle 16.00 si terrà una sessione operativa riservata ai Responsabili dei Club 

per la Rotary Foundation. Ogni Club che intende chiedere una sovvenzione distrettuale o paritaria 

(Matching Grant) dovrà essere rappresentato. 

 

Nello stesso orario si terrà inoltre una riunione degli Alumni della Rotary Foundation. 
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PROGRAMMI DEI ROTARY MILANESI 
Settimana n° 13 -  Anno sociale 2006/2007  dal 30 ottobre  al  3  novembre  2006 

 
 
 

Lun.   30  Ottobre   -ore 20,00      Hotel Duomo            MI-Aquileia 
 
 

Lun.   30   ottobre  -ore  20   Hotel Diana     MI-Brera 
D.ssa I. Galliani: “Merchandising e musei” 

 
 

Lun.   30  Ottobre     -ore   20,00-   La Terrazza           MI-Giardini 
Arch. E. Mocchetti: “Milano: un nuovo albergo a sette stelle” 

 
 

Lun.    30   Ottobre  -12,45-     Soc. Giardino   MI-Vercellina 
Dott. R. Sorgenti: “L’importanza del mix energetico in Italia” 

 
 

Mart.   31  Ottobre   -ore   19,45-   Galleria Marconi            MI-Linate 
Incontro con il gallerista Giorgio Marconi        (coniugi ed amici)  

 
 

Mart.      31   Ottobre   -ore   13,00  -Circolo Stampa-  Rotary Milano 
Prof. T. di Tanno: “La finanziaria vista dalla maggioranza” 

 
 

Mart.   31  Ottobre    -ore  13,00    Hotel Duomo        MI-Nord 
Dott. G. Levera (Console Lituania): “La Lituania” 

 
 
 


